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La Didattica a Distanza e la scuola che non lascia indietro nessuno. 
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First regression analyses
   –––––––––––––––––
Andrea Ciani, Aurora Ricci

1. Il quadro metodologico

Il presente contributo contiene alcune prime analisi di secondo
livello condotte all’interno dell’indagine nazionale SIRD “Per un
confronto sulle modalità di didattica a distanza adottate nelle
scuole italiane nel periodo di emergenza COVID-19”, i cui pri-
mi risultati descrittivi sono stati recentemente pubblicati (Luci-
sano, 2020) e illustrati anche in questo volume.

La ricerca, occorre ribadirlo, ha coinvolto un target di più di
16.000 insegnanti della scuola nel territorio nazionale e ha visto
la sua raccolta dati svilupparsi tra l’aprile e il giugno 2020 me-
diante un questionario online. La finalità di questo studio ese-
guito sui risultati dell’Indagine nazionale SIRD è quella di ap-
profondire/identificare le variabili didattiche, organizzative e re-
lazionali (variabili indipendenti) che, durante il periodo di prima
emergenza sanitaria nazionale (marzo-giugno 2020), hanno avu-
to un’influenza sulla percezione dei docenti (variabile dipenden-
te) di ogni grado scolastico. In particolare tra queste ultime sono
state misurate:

– la percentuale degli studenti non raggiunti dal dispositivo di
emergenza della DAD, ovvero la percezione che hanno avuto



i docenti circa gli studenti che il sistema scolastico ha perso
totalmente di vista; 

– la percentuale degli studenti “dispersi”, ossia la percezione
che hanno avuto i docenti circa il numero degli studenti che
il sistema scolastico ha saputo coinvolgere/intercettare in mo-
do discontinuo, intermittente o comunque non sufficiente
per includerli efficacemente nel processo didattico. Si intende
quindi utilizzare in questa sede il termine “dispersi” in modo
esemplificativo, allo scopo di indicare con esso la percentuale
complessiva dei non completamente raggiunti, ovvero la
somma della percentuale dei non raggiunti con quella dei
parzialmente raggiunti. L’intenzione che ha guidato tale scel-
ta è stata quella di gettare una luce su un target studentesco
che è fortemente a rischio di dispersione scolastica nei prossi-
mi anni.

In sintesi, per quanto riguarda la variabile dipendente oggetto
d’indagine, ci si è focalizzati sulla percentuale di studenti/esse
che non vengono percepiti dai docenti come pienamente rag-
giunti dalla DAD e, a tal proposito, sono stati identificati due
“insiemi” riconducibili alla variabile dipendente su cui testare
l’effetto delle variabili indipendenti: 1) la percentuale percepita
di non raggiunti e 2) la percentuale percepita di “dispersi”. 

All’interno del presente contributo si è proceduto scegliendo
solo alcune variabili indipendenti tra quelle indagate dal questio-
nario, al fine di individuare i più rilevanti fattori di protezione e
di rischio percepiti legati alla DAD, tra quelli presi in esame. Più
precisamente sono state esplorate relazioni causali tra studenti
non raggiunti e “dispersi” e: 

– fattori di criticità percepite (relative alla didattica a distanza, al
rapporto con i colleghi e il dirigente);

– fattori di collaborazione;
– fattori relativi alle strategie didattiche.
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Da un punto di vista delle analisi dei dati, si è proceduto con
l’analisi della regressione, tecnica statistica utile a esplorare la re-
lazione lineare tra la variabile dipendente (o criterio) e le variabili
indipendenti (o predittori) (Barbaranelli, 2006); in particolare,
sono prima proposti gli esiti delle analisi della regressione lineare
semplice, in cui l’effetto sulla variabile dipendente viene testato
inserendo una variabile indipendente per volta. In secondo luo-
go, vengono proposti gli esiti delle analisi della regressione linea-
re multipla, in cui l’effetto sulla variabile dipendente viene testa-
to inserendo le variabili indipendenti in blocco. Inoltre, sono
presentati i risultati dell’analisi della regressione lineare multipla
per ciascun ordine di scuola. Per le analisi della regressione, le va-
riabili indipendenti sono state inserite con metodo Enter, sia per
la regressione lineare che per la regressione multipla. Infine, le
analisi dei dati sono state svolte mediante software SPSS v.21.

2. L’influenza dei fattori di criticità

La prima variabile oggetto di approfondimento per poter esplo-
rare il grado di influenza sulla percezione degli studenti non rag-
giunti è quella delle criticità percepite. Le criticità rappresentano
le difficoltà e le problematiche avvertite dai docenti, che sono
state ipoteticamente ostative al sereno ed efficace svolgimento
della DAD. A tal proposito, i tre fattori di criticità risultanti
dall’analisi fattoriale rappresentano i nodi problematici riscon-
trati dai docenti:

– nella gestione della DAD come ambiente di apprendimento,
sia dal punto di vista tecnico che dal punto di vista didattico
(criticità DAD);

– nel rapporto con colleghi e dirigenza (criticità colleghi/dirigen-
te);

– nella relazione con i genitori (criticità genitori).



Le tre diverse criticità emerse propongono tre aree stretta-
mente collegate tra loro, seppur differenti; in altre parole, le dif-
ficoltà degli insegnanti di creare un setting didattico nuovo han-
no verosimilmente incrociato lentezze, resistenze o forti perples-
sità di colleghi e genitori.

2.1 L’influenza dei fattori di criticità sulla percezione degli stu-
denti non raggiunti

Dai risultati delle analisi delle regressioni semplici (Figura1) si
registra sia sull’intero target nazionale che in tutti i gradi scola-
stici un’influenza significativa delle tre criticità (DAD,
colleghi/dirigente, genitori) sulla percentuale percepita di studenti
non raggiunti; in particolar modo, nella scuola secondaria di se-
condo grado si apprezza un effetto complessivamente più inten-
so riferito alle criticità della DAD (β=,19; p< ,001), alle criticità
con colleghi/dirigente (β=,16; p< ,001) e con i genitori (β=,16;
p< ,001). Osservando quindi gli esiti dell’analisi della regressione
possiamo dire che le criticità percepite appaiano “rinforzare” la
percezione di studenti non raggiunti da parte degli insegnanti.

Gli esiti dell’analisi di regressione multipla (Figura 2), che
hanno interessato la percentuale percepita dei non raggiunti re-
gredita sulle tre criticità inserite in blocco ed effettuata sul target
non suddiviso in gradi scolastici, restituiscono un’influenza più
intensa relativa alle peculiarità della DAD (β=,12; p< ,001) e, in
misura minore, del lavoro comune con colleghi e dirigente sco-
lastico (β=,05; p< ,001). L’effetto della criticità riferita ai genitori
perde invece totalmente di significatività.
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Figura 1: Analisi di regressione semplice dei fattori di criticità sulla percezione
dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti

In generale appare evidente che, senza entrare in riflessioni
specifiche per ogni grado scolastico, la criticità didattica di alle-
stire un solido ed efficace ambiente di apprendimento riveste un
ruolo centrale per i docenti rispetto a dinamiche relazionali e or-
ganizzative. Probabilmente, l’impreparazione ad attuare imme-
diatamente questo nuovo formato didattico ha fatto riscontrare
forti problematiche da parte degli insegnanti. L’avvio tecnico
della DAD, l’utilizzo di strategie didattiche mirate, le modalità
di partecipazione e di contatto da parte degli studenti sono
emerse come criticità che si sono ripercosse, con probabilità, nel-
la difficoltà di “tenere agganciati” gli studenti. È ipotizzabile che
tale criticità si sia innestata nei periodi di latenza inziali che han-
no caratterizzato l’avvio della DAD. A tal proposito, molti stu-
denti sprovvisti dei dispositivi e con probabile svantaggio socio-
culturale e, forse, con scarsa motivazione scolastica, non sono
stati intercettati tempestivamente. In questo senso, il complessi-
vo avvio della DAD potrebbe aver rappresentato un ostacolo

!
!
!

!

| 77 |

Andrea Ciani, Aurora Ricci



non di poco conto per le situazioni di alunni con fragilità sociale
e gli insegnanti l’hanno avvertito fortemente. In sintesi, le diffi-
coltà tecniche di avvio e il comprensibile disorientamento inizia-
le da parte delle scuole, in termini tecnici e organizzativi, potreb-
bero aver rinforzato nei docenti una sensazione di “allentamen-
to” dell’attenzione verso la frequenza scolastica proprio in quelle
situazioni di già scarsa e labile motivazione.

Figura 2: Analisi di regressione multipla dei fattori di criticità sulla percezione
dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti

Gli esiti dell’analisi di regressione multipla che hanno inte-
ressato la percentuale percepita dei non raggiunti regredita sulle
tre criticità inserite in blocco ed effettuata sul target suddiviso
in gradi scolastici (Figura 3), fanno emergere un quadro com-
posito dove la criticità connessa a colleghi e dirigente non è signi-
ficativa nella scuola dell’infanzia, così come nella scuola secon-
daria di secondo grado. Infine, la criticità riferita ai genitori per-
de significatività nella scuola secondaria di primo grado. Si con-
ferma ed emerge con chiarezza il ruolo delle criticità della DAD
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che aumenta la sua significatività in ogni grado scolastico, pro-
babilmente all’aumento di una concezione didattica più tradi-
zionale, dove ci si attende che lo studente sia particolarmente
presente e ricettivo durante la trasmissione intenzionale di co-
noscenze da parte del docente. In questo senso, potrebbe essere
che il docente dei gradi scolatici più alti abbia avvertito mag-
giormente le difficoltà nel riproporre la propria didattica, per-
ché limitato anche dalla mancanza di padronanza verso un set-
ting didattico non tradizionale. L’intermittenza di significatività
della variabile criticità colleghi e dirigenti nei diversi gradi scola-
stici potrebbe riguardare maggiormente i gradi scolastici più
abituati a progettazioni didattiche interdisciplinari o laddove la
necessità di “controllo” sulla frequenza scolastica si fa più mar-
cata, a differenza invece della scuola dell’infanzia e della scuola
secondaria di secondo grado.

Figura 3: Analisi di regressione multipla dei fattori di criticità sulla percezione
dei docenti degli studenti non raggiunti suddivise per grado scolastico
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2.2 L’influenza dei fattori di criticità sulla percezione degli stu-
denti “dispersi”

In questa fase si procede alle medesime analisi, prendendo però
in considerazione come variabile dipendente la percezione degli
studenti “dispersi” (parzialmente raggiunti e non raggiunti). Dai
risultati delle analisi delle regressioni semplici (Figura 4) si regi-
stra sia sull’intero target nazionale, che in tutti gli ordini scolasti-
ci, un’influenza significativa delle tre criticità – DAD (β=,15; p<
,001), colleghi/dirigente (β=,11; p< ,001), genitori (β=,07; p<
,001) –  sulla percentuale percepita di studenti “dispersi”; ciò è
apprezzabile con maggior intensità nella scuola secondaria di se-
condo grado (DAD: β=,20; p< ,001; colleghi/dirigente: β=,13; p<
,001; genitori: β=,16; p< ,001).

Le criticità pare influenzino – esacerbandola – la percentuale
percepita dei “dispersi”, in misura anche maggiore rispetto all’in-
fluenza esercitata sulla percentuale percepita dei non raggiunti.
Questo dato non stupisce. A tal proposito, la percezione degli
studenti “dispersi” definisce un fenomeno più ampio, che inter-
pella maggiormente l’attivazione dei docenti e del sistema-scuo-
la; infatti, l’aggiunta degli studenti parzialmente-raggiunti al
contingente degli studenti non raggiunti, pone ancora di più in
evidenza il tema dell’efficacia e della qualità della DAD come
setting didattico educativo sostenibile e autorevole. Infine, la
percezione di una presenza non costante di alcuni studenti pone
tematiche non solo collegate al funzionamento tecnico o alla do-
tazione tecnologica, ma anche quelle relative alla capacità del do-
cente di costruire un nuovo patto di collaborazione e lavoro con
gli studenti.
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Figura 4: Analisi di regressione semplice dei fattori di criticità sulla percezione
dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti dispersi

Gli esiti dell’analisi di regressione multipla (Figura 5), che
hanno interessato la percentuale percepita dei “dispersi” regredita
sulle tre criticità inserite in blocco ed effettuata sul target non
suddiviso in ordini scolastici, restituiscono un’influenza signifi-
cativa riferibile alle peculiarità della DAD (β=,13; p< ,001) e, in
misura minore, del lavoro comune con colleghi e dirigente (β=,07;
p< ,001). L’effetto della criticità riferita ai genitori perde total-
mente di significatività. In questo senso, l’analisi conferma i ri-
sultati di quella effettuata solo sulla percentuale percepita dei
non raggiunti. Gli esiti dell’analisi della percentuale percepita dei
“dispersi” regredita sulle tre criticità inserite in blocco ed effettua-
ta sul target suddiviso in gradi scolastici (Figura 6), fanno emer-
gere una certa eterogeneità; infatti, la criticità riferita a colleghi e
dirigente non è significativa nella scuola dell’infanzia mentre,
dall’altro, la criticità genitori perde significatività nella scuola se-
condaria di primo grado. Si sottolinea inoltre come emerga par-
ticolarmente l’influenza della criticità genitori nella scuola del-
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l’infanzia (β=,10; p< ,001). Infine, rispetto all’influenza sulla
percentuale percepita dei soli non raggiunti, nel caso dei “disper-
si” si osserva come l’influenza della criticità colleghi/docente alla
scuola secondaria di secondo grado ricompaia come significativa
(β=,06; p< ,01), così come la significatività criticità relativa alla
DAD aumentano maggiormente nella scuola secondaria di pri-
mo grado (β=,15; p< ,001), mentre si mantengono pressoché si-
mili negli altri gradi scolastici. 

Ciò che si evince nei mutamenti non certamente eclatanti,
ma comunque interessanti, relativi agli esiti delle analisi di re-
gressione con le due variabili dipendenti relative alla percezione
degli studenti non raggiunti e quelli “dispersi”, è infine che le cri-
ticità relative alla DAD (leggermente più esasperate rispetto gli
altri fattori componenti la variabile) si accompagnino con criti-
cità di raccordo e di lavoro congiunto con colleghi e dirigente.
Questo risultato ci lascia ipotizzare come la percezione di una
presenza non costante e precaria di alcuni studenti abbia posto
una maggior necessità di confronto collegiale, forse difficilmente
realizzabile nella quotidianità e meno spontaneo.
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Figura 5: Analisi di regressione multipla dei fattori di criticità sulla percezione
dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti dispersi

Figura 6: Analisi di regressione multipla dei fattori di criticità sulla percezione
dei docenti degli studenti dispersi suddivise per grado scolastico.
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3. L’influenza dei fattori di collaborazione

Le analisi proseguono con un affondo sul ruolo rivestito dai fat-
tori relativi alla collaborazione sulla percezione degli studenti
non raggiunti e “dispersi”. A tal proposito, la collaborazione non
è affatto un fattore marginale; infatti, la necessità di confrontarsi,
avere un supporto tecnico e didattico dai colleghi per lavorare a
distanza, dare feedback e riscontri ai genitori, condividere scelte
educative, progettuali e valutative, espletare operativamente le
scelte strategiche adottate in modo collegiale all’interno del set-
ting dell’insegnamento a distanza, sono pratiche fondamentali.

I tre fattori di collaborazione rappresentano così tre ambiti ri-
scontrati dai docenti:

– collaborazione all’interno del sistema scuola, ovvero con le fi-
gure o gli organi che hanno un ruolo decisionale che ricade
sull’intero funzionamento della scuola come il Dirigente, lo
staff, il collegio docenti e l’animatore digitale, figura indi-
spensabile in questo periodo (collaborazione sistema scuola);

– collaborazione con i genitori (collaborazione con genitori);
– collaborazione con il team, con i consigli di classe, con i col-

leghi delle medesime discipline (collaborazione team/consiglio
classe).

3.1 L’influenza dei fattori di collaborazione sulla percezione degli
studenti non raggiunti

L’analisi di regressione lineare semplice (Figura 7) registra un’in-
fluenza significativa dei tre ambiti di collaborazione (sistema scuo-
la: β= -,06; p< ,001; collaborazione con genitori: β= -,09; p< ,001;
collaborazione team/consiglio classe: β= -,04; p< ,001) sulla per-
centuale dei non raggiunti sia in tutto il target nazionale che in
tutti i gradi scolastici, anche se in modo minore alla scuola del-
l’infanzia (dove svanisce la significatività nella collaborazione
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all’interno della scuola e quella con il team docente) e quella del-
la scuola secondaria di secondo grado (decade la significatività
nella collaborazione interna al team docente). Poiché la relazione
tra variabili indipendenti e dipendente è di segno negativo, pos-
siamo affermare che negli insegnanti la collaborazione percepita
pare quindi svolgere un ruolo di “contrasto” alla percezione dei
non raggiunti.

Figura 7: Analisi di regressione semplice dei fattori di collaborazione sulla 
percezione dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti

L’analisi di regressione multipla effettuata (Figura 8) per te-
stare l’influenza dei tre fattori di collaborazione (inseriti in bloc-
co) sulla percentuale percepita di studenti non raggiunti, effet-
tuata su tutto il target senza suddivisione in gradi scolastici, evi-
denzia un’influenza significativa solo per quanto concerne la col-
laborazione all’interno del sistema scuola (β= -,04; p< ,001) e
quella con i genitori (β= -,08; p< ,001). L’influenza della collabo-
razione interna al team docente perde totalmente di significativi-
tà. Ciò che sembra emergere è infatti un ruolo di contrasto alla

!
!
!
!

!
!
!

!

| 85 |

Andrea Ciani, Aurora Ricci



percezione di “non raggiungimento” degli studenti attraverso
una possibile combinazione tra una collaborazione tra figure e
organi di sistema (sistema scuola) e con i genitori: da un lato quin-
di osserviamo la dimensione scolastica a livello “macro” che pro-
getta e definisce le linee d’intervento didattico generale nella fase
d’emergenza e, dall’altro, il supporto e la disponibilità delle fa-
miglie. L’assenza di significatività della collaborazione con il
team, con i consigli di classe, con i colleghi delle medesime di-
scipline, sembra evidenziare un ruolo minoritario di questo am-
bito che probabilmente, nella fase di emergenza, ha forse atteso
e applicato quanto deciso a livello “macro” dalle figure apicali e
dagli organi collegiali.

L’analisi di regressione multipla attuata (Figura 9) per testare
invece l’influenza dei tre fattori di collaborazione sulla percen-
tuale percepita di studenti non raggiunti ed effettuata sul target
suddiviso per gradi scolastici, evidenzia una sostanziale perdita di
significatività dell’influenza di due ambiti della collaborazione
(scuola e team docente perdono di significatività) nella scuola
dell’infanzia e primaria. In questi due gradi scolastici risulta in-
fatti essere più potente l’effetto della collaborazione dei genitori
quale “contrasto” alla percezione di non raggiunti. In parallelo,
alla secondaria di primo grado è la collaborazione con il team do-
cente a perdere significatività, mentre alla secondaria di secondo
grado è la collaborazione con i genitori.
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Figura 8: Analisi di regressione multipla dei fattori di collaborazione sulla 
percezione dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti

Figura 9: Analisi di regressione multipla dei fattori di collaborazione sulla 
percezione dei docenti degli studenti non raggiunti suddivise per grado scolastico
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Nel quadro appena delineato pare risaltare nella scuola del-
l’infanzia (β= -,15; p< ,001) e primaria (β= -,07; p< ,001) la col-
laborazione dei genitori, probabilmente necessaria e preponde-
rante sulle altre per assicurare attenzione, risposta e attivazione
dei loro figli, ancora piccoli, verso la DAD. Oltre a ciò, nella
scuola secondaria di primo (β= -,05; p< ,01) e secondo grado (β=
-,10; p< ,001) subentra un ruolo di “contrasto” sempre più inci-
sivo della collaborazione del sistema scuola, mentre si osserva la
scomparsa dell’influenza della collaborazione con i genitori. Ef-
fettivamente, con l’avvicinamento alla maggiore età, potrebbe
diventare più importante la collaborazione al livello “micro” tra
docenti rispetto alla collaborazione con i genitori. A tal proposi-
to, le questioni che si pongono non sono più di confronto e
scambio educativo frequente con le famiglie di riferimento,
quanto piuttosto relative a quali strategie intendono adottare gli
insegnanti per comunicare direttamente con gli allievi.

3.2 L’influenza dei fattori di collaborazione sulla percezione degli
studenti “dispersi”

Si ripropongono, anche per i fattori della collaborazione, le stesse
analisi di regressione, ma sulla percezione degli studenti “disper-
si”. In particolare, attuando l’analisi di regressione lineare sem-
plice (Figura 10) si osserva un’influenza significativa dei tre fat-
tori di collaborazione sulla percentuale dei “dispersi”, sia in tutto
il target nazionale (sistema scuola: β= -,06; p< ,001; collaborazione
con genitori: β= -,06; p< ,001; collaborazione team/consiglio classe:
β= -,03; p< ,05) che in tutti i gradi scolastici, anche se in misura
minore nella scuola secondaria di secondo grado. Poiché anche
in questo caso la relazione tra variabili indipendenti e dipenden-
te è di segno negativo, possiamo affermare che negli insegnanti
la collaborazione percepita pare quindi svolgere un ruolo di
“contrasto” alla percezione dei “dispersi”. Rispetto alla percezione
di non raggiunti, l’effetto appare minore per quanto concerne la
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collaborazione con il team/consiglio di classe. A tal proposito, il
dato potrebbe segnalare che i docenti del team o del consiglio si
siano attivati quando emergeva una conclamata assenza prolun-
gata dello studente e in modo minore nel caso di assenza inter-
mittente o ricorrente.

Figura 10: Analisi di regressione semplice dei fattori di collaborazione 
dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti dispersi

In parallelo, per quanto attiene l’analisi di regressione multi-
pla (Figura 11) effettuata per testare l’influenza dei tre fattori di
collaborazione (inseriti in blocco) sulla percentuale percepita di
studenti “dispersi” ed effettuata su tutto il target senza suddivisio-
ne per gradi scolastici, si osserva un’influenza significativa riferi-
bile al sistema scuola (β= -,05; p< ,001) e alla collaborazione con
i genitori (β= -,05; p< ,001). L’influenza della collaborazione in-
terna al team docente/consiglio di classe perde totalmente di signi-
ficatività. In tal senso, l’analisi conferma i risultati emersi in re-
lazione della percezione dei soli non raggiunti, anche se si registra
un leggero aumento della potenza dell’effetto della collaborazio-
ne con il sistema scuola e un leggero decremento della potenza
dell’effetto della collaborazione con i genitori. Questa potrebbe
essere dovuta a una mobilitazione maggiore delle figure istituzio-
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nali di riferimento per monitorare la discontinuità della presenza
on line degli alunni e prendere provvedimenti (anche fornendo
strumentazione tecnologica, come in molti casi è successo).

L’analisi di regressione multipla eseguita per testare l’influen-
za dei tre ambiti di collaborazione sulla percentuale percepita di
studenti “dispersi” (Figura 12) ed effettuata sul target suddiviso
per gradi scolastici, evidenzia un quadro interessante rispetto a
quanto emergeva nella condizione di regressione semplice; in
particolare, osserviamo da un lato la permanenza invariata del
solo effetto di “contrasto” da parte della collaborazione con i ge-
nitori nella scuola dell’infanzia (β= -,13; p< ,001) e dall’altro lato
l’effetto di tale fattore è anche l’unico a rimanere significativo
nella scuola primaria (β= -,09; p< ,001) a fronte della perdita di
significatività degli altri due fattori di collaborazione; in parallelo
a quest’ultima, la scuola secondaria di primo grado mostra l’ef-
fetto della collaborazione percepita con il sistema scuola (β= -,05;
p< ,01) come l’unico a mantenersi significativo in presenza degli
altri due ambiti di collaborazione. L’effetto più interessante è pe-
rò osservabile negli esiti della regressione multipla effettuata sulla
secondaria di secondo grado; infatti, a fronte della sola significa-
tività dell’effetto della collaborazione percepita con il sistema
scuola nell’analisi di regressione lineare, andando ad inserire in
blocco i tre fattori della collaborazione si osserva un effetto signi-
ficativo anche da parte della collaborazione percepita con il
team/consiglio di classe (β= -,04; p< ,001), oltre che da parte della
collaborazione con il sistema scuola (β= -,11; p< ,001). 

In sintesi, questo può farci ipotizzare come, nella secondaria
di secondo grado, la collaborazione con il team/consiglio di classe
da sola non sia percepita come necessaria, ma in presenza della
percezione di poter godere della collaborazione del sistema scuola,
anche la collaborazione con il team/consiglio di classe riesce a svol-
gere una funzione di “contrasto” alla percezione di studenti “dis-
persi”. Probabilmente, l’uso funzionale di informazioni e dati
forniti dai docenti hanno permesso alle figure istituzionali di ri-
ferimento della scuola di poter agire efficacemente. 
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Figura 11: Analisi di regressione multipla dei fattori di collaborazione 
sulla percezione dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti

Figura 12: Analisi di regressione multipla dei fattori di collaborazione 
sulla percezione dei docenti degli studenti dispersi suddivise per grado scolastico
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4. L’influenza dei fattori relativi alle strategie didattiche

Si continua la riflessione sull’influenza di specifiche variabili con
un affondo sull’utilizzo di precise strategie didattiche sulla perce-
zione degli studenti non raggiunti e “dispersi”. Le strategie didat-
tiche, intese come una serie intenzionale di azioni concrete e co-
ordinate volte a raggiungere l’obiettivo educativo, rivestono un
ruolo importante poiché riguardano strettamente l’insegnamen-
to. In particolare, tali strategie si diversificano in base a come il
docente intende veicolare i contenuti, in base al tipo di appren-
dimento che si vuole sollecitare, e al tipo e al grado di attivazione
si prevede per lo studente. Pertanto, i fattori relativi alle strategie
didattiche corrispondono a due tipologie distinte e contrappo-
ste:

– strategie trasmissive, caratterizzate da modalità d’insegnamen-
to cosiddetto “tradizionale”, dove da un lato il/la docente as-
sume modalità didattiche frontali e dall’altro lo/la studentes-
sa si attiva con scarsa interazione sia con i compagni, che con
il/la docente. Tali strategie paiono ricalcare un modello d’in-
segnamento centrato sull’esposizione dei contenuti del do-
cente e l’alunno/a è chiamato/a a recepirli, organizzando il
proprio tempo e impegno;

– strategie interattive, contraddistinte da una disponibilità
del/lla docente a decentrarsi e di privilegiare la dimensione at-
tiva e cooperativa che gli studenti possono vivere nel co-co-
struire insieme nuove conoscenze o nel condividere compiti,
attività ed esperienze. Queste strategie si fondano sulla colla-
borazione tra studenti e tra studenti e docente, dove il con-
trollo didattico del docente non è così rigido e sequenziale co-
me nelle altre strategie.
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4.1 L’influenza dei fattori relativi alle strategie didattiche sulla
percezione degli studenti non raggiunti

Effettuando l’analisi di regressione lineare semplice (Figura 12),
si osserva come su tutto il target nazionale si registri un’influenza
significativa delle tipologie di strategie didattiche trasmissive (β=
-,18; p< ,001) e interattive (β= -,08; p< ,001) sulla percentuale
percepita di non raggiunti; ciò è osservabile anche in tutti i gradi
scolastici, tranne che nella scuola dell’infanzia. Poiché anche in
questo caso la relazione tra variabili indipendenti e dipendente è
di segno negativo, è possibile affermare che le due tipologie di-
dattiche, seppur profondamente differenti nella loro comple-
mentarità, sembrino svolgere un ruolo calmierante sul numero
di studenti non raggiunti così come percepiti dagli insegnanti.
L’assenza di influenza delle due strategie didattiche alla scuola
dell’infanzia, soprattutto per quanto concerne quelle interattive,
mostra evidentemente l’aspetto critica dell’esperienza della DAD
in quel grado scolastico: la preparazione di una proposta educa-
tivo-didattica che desse la percezione di “insegnare ancora”. È
possibile ipotizzare inoltre che il prevalente utilizzo di strumenti
analogici, la diffusione di video o l’invio di semplici materiali,
abbia verosimilmente rinforzato un’idea di forte smarrimento e
scollamento, di allentamento dei legami, dei contatti e l’assenza
della possibilità di osservare, agire istantaneamente e quindi di
creare esperienze.

In parallelo, l’analisi di regressione multipla (Figura 13) delle
due strategie didattiche sulla percezione di studenti non raggiun-
ti, effettuata su tutto il target senza suddivisione in gradi scola-
stici, restituisce un’influenza significativa e di segno negativo da
parte di entrambe (strategie didattiche trasmissive: β= -,17; p<
,001; strategie didattiche interattive: β= -,04; p< ,001), ma in mi-
sura nettamente maggiore per le strategie trasmissive. 

In questa fase, le strategie didattiche hanno sicuramente ri-
sentito dell’improvvisazione che ha caratterizzato la gestione del-
l’organizzazione e dell’insegnamento. L’impreparazione di gran
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parte dei docenti a entrare repentinamente in questo formato di-
dattico ha favorito una veloce trasposizione del modello d’inse-
gnamento più trasmissivo al setting didattico a distanza. Ciò
probabilmente avrebbe consentito la possibilità di agire pronta-
mente e di assicurare l’adesione della classe a un formato mag-
giormente conosciuto e anche più facilmente controllabile.

Figura 13: Analisi di regressione semplice dei fattori delle strategie didattiche 
sulla percezione dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti

Figura 14: Analisi di regressione multipla dei fattori delle strategie didattiche
sulla percezione dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti non raggiunti
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L’analisi di regressione multipla effettuata (Figura 15) per te-
stare l’influenza delle due strategie didattiche sulla percentuale
percepita di studenti non raggiunti ed effettuata sul target suddi-
viso per gradi scolastici, evidenzia un continuum con, ad un estre-
mo, la sostanziale assenza di significatività dell’effetto di entram-
be le variabili nella scuola dell’infanzia e all’altro estremo la sola
significatività dell’effetto delle strategie interattive (β= -,06; p<
,01) a contrasto della percezione dei non raggiunti. All’interno
del continuum, possiamo osservare entrambe le strategie come si-
gnificative nel contrasto dei non raggiunti, ma con una differenza
importante: l’effetto delle strategie trasmissive risulta più potente
nella scuola primaria (β= -,05; p< ,001), mentre quello delle stra-
tegie interattive risulta più potente nella scuola secondaria di pri-
mo grado (β= -,06; p< ,001). È quindi possibile osservare una
tendenza relativa al fatto che all’aumentare del grado scolastico
aumenti anche il riconoscimento da parte degli insegnanti del
ruolo di contrasto esercitato dalle strategie interattive sulla ridu-
zione dei non raggiunti. Questo si potrebbe attribuire alla mag-
giore necessità per le scuole secondarie di dare spunti applicativi
(soprattutto gli istituti tecnici e professionali) e stimoli maggior-
mente complessi, avvantaggiandosi dell’autonomia e della consa-
pevolezza che gli studenti dovrebbero aver raggiunto a quella età. 

Figura 15: Analisi di regressione multipla dei fattori delle strategie didattiche sulla
percezione dei docenti degli studenti non raggiunti suddivise per grado scolastico
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4.2 L’influenza dei fattori relativi alle strategie didattiche sulla
percezione degli studenti “dispersi”

Seguitando con l’analisi di regressione lineare semplice (Figura
16), su tutto il target nazionale si registra un’influenza significa-
tiva delle due tipologie didattiche (strategie didattiche trasmissive:
β= -,16; p< ,001; strategie didattiche interattive: β= -,05; p< ,001)
sulla percentuale percepita di “dispersi”. L’influenza di una delle
due tipologie di strategie didattiche (strategia trasmissiva) sulla
percentuale percepita di “dispersi” è presente in tutti i gradi sco-
lastici fuorché nella scuola dell’infanzia. In parallelo, le strategie
interattive non mostrano effetto significativo in alcuno dei gradi
scolastici. Pertanto, gli esiti dell’analisi della regressione lineare
semplice affermano come, secondo la percezione degli insegnan-
ti, le strategie didattiche trasmissive siano le uniche a “contrastare”
la percezione di studenti “dispersi”.  Anche l’analisi di regressione
multipla (Fig.17) delle due strategie didattiche regredite sulla
percezione degli studenti “dispersi”, effettuata su tutto il target
senza suddivisione in gradi scolastici, restituisce un’influenza si-
gnificativa delle sole strategie trasmissive (β= -,15; p< ,001).

Figura 16: Analisi di regressione semplice dei fattori delle strategie didattiche dei
docenti di ogni grado scolastico degli studenti dispersi
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Figura 17: Analisi di regressione multipla dei fattori delle strategie didattiche
sulla percezione dei docenti di ogni grado scolastico degli studenti dispersi

La possibilità di gestire in modo molto veloce e semplificato
un nuovo setting didattico ha fatto così configurare le strategie
didattiche trasmissive come le strategie elette o forse, inizialmen-
te e nel disorientamento generale, le uniche possibili. Inoltre, la
postura senz’altro più controllante e presente del docente nelle
modalità didattiche trasmissive, ha forse garantito una percezio-
ne più alta di avere la situazione “sotto controllo”. Questo so-
prattutto per quanto concerne quella fetta di studenti e studen-
tesse presenti in modo discontinuo alle lezioni.

L’analisi di regressione multipla (Figura 18) effettuata per te-
stare l’influenza delle due strategie didattiche sulla percentuale
percepita di studenti “dispersi”, effettuata su tutto il target con
suddivisione per gradi scolastici, evidenzia un quadro invariato
sia per quanto riguarda la scuola dell’infanzia con una sostanziale
assenza dell’effetto di entrambe le strategie, che per gli altri tre
gradi scolastici in cui è presente unicamente l’effetto significativo
delle strategie trasmissive e di potenza decrescente al crescere dei
gradi scolastici, nel contrasto del numero di studenti “dispersi”
percepiti dagli insegnanti (primaria: β= -,04; p< ,001; secondaria
I grado: β= -,03; p< ,05; secondaria II grado: β= -,04; p< ,05).
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Figura 18: Analisi di regressione multipla dei fattori delle strategie didattiche
sulla percezione dei docenti degli studenti dispersi suddivise per grado scolastico

5. Riflessioni conclusive

I risultati emersi da queste prime analisi di regressione effettuate
sul campione nazionale dell’indagine nazionale SIRD “Per un
confronto sulle modalità di didattica a distanza adottate nelle scuole
italiane nel periodo di emergenza COVID-19”, sottolineano la
complessità del fenomeno in atto e la conseguente necessità di
procedere ulteriormente in profondità. In particolare, sebbene le
analisi dei dati abbiano messo in evidenza dei buoni livelli di si-
gnificatività statistica nelle relazioni causali tra le variabili, spesso
la potenza dell’effetto espressa dai coefficienti standardizzati è ri-
sultata debole. In altre parole, tali risultati lasciano intravedere
che probabilmente sono intervenute anche altre variabili ad in-
fluenzare le situazioni di dropout e che queste variabili non sono
apparentemente studiate all’interno della presente ricerca. Alla
luce di ciò, diviene particolarmente rilevante osservare con atten-
zione i risultati di cui siamo a disposizione, per riflettere e aprire
nuove ipotesi interpretative su uno scenario profondamente
complesso e drammatico come quello che abbiamo e avremo di
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fronte nei prossimi anni: quello degli studenti ad altissimo ri-
schio di dispersione scolastica; in parallelo, occorre monitorare il
rischio davvero molto probabile di un abbassamento generale
delle competenze chiave di cittadinanza per la popolazione stu-
dentesca italiana, così come iniziano ad affermare le prime ricer-
che internazionali.

In conclusione, diviene urgente e cruciale individuare alcune
strade per agire nel supporto della scuola e degli insegnanti, al fi-
ne di contrastare le diseguaglianze che cresceranno nei prossimi
anni. È quindi necessario riflettere oltre che su aspetti tecnici le-
gati alla DAD (infrastrutture tecnologiche, disponibilità di devi-
ce da parte degli studenti, disponibilità e qualità della connessio-
ne internet), anche sulle dimensioni socio-relazionali, nonché
sulle pratiche pedagogiche utili ad aumentare l’efficacia della di-
dattica, prevenendo fenomeni di frequenza intermittente o di
dropout. Infine, una riflessione sul potenziamento delle compe-
tenze digitali e trasversali di docenti e studenti messo in evidenza
dalla recente emergenza sanitaria andrebbe avviata a più livelli
della governance scolastica.
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